
Per due giorni, nel corso di
un Convegno intenso di in-
terventi e relazioni di ammi-
nistratori, studiosi, tecnici ed
operatori dei vari settori pro-
duttivi, la Valle Camonica, pre-
senti anche il Ministro Lunardi
e il Cardinale Giovan Battista
Re,  si è interrogata sul suo fu-
turo e soprattutto su quali so-
no i presupposti essenziali per-
ché questo territorio possa ave-
re una prospettiva di sviluppo
che lo sottragga allo stato di
isolamento in cui si trova.
Lo stesso tema del Convegno,
voluto con caparbietà dal Pre-
sidente della Comunità Mon-
tana di Valle dott. Giampiero
De Toni e dall’ass. ai Lavori
Pubblici Mario Pendoli, “Il fu-
turo della linea ferroviaria Bre-
scia-Iseo-Edolo nella rete al-
pina dei trasporti” sintetizza
con chiarezza l’obiettivo a cui
si mira: superare l’immagine
amministrativa e quindi cir-
coscritta del territorio, per una
visione sovra provinciale, so-
vra regionale, internazionale.
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ELEZIONI DEL 26-27 MAGGIO
Sostanziale pareggio

Il tempo dirà se l’incontro di Pratica di Mare, importante base
aerea della nostra Aeronautica Militare, a seguito del vertice
NATO-RUSSIA di martedì 25 maggio sarà ricordato negli annali
come altre località che hanno segnato la storia del mondo.
Certamente, al di là dell'enfasi e delle iperboli, il documento con-
cordato e sottoscritto dai  Capi di Stato in rappresentanza della
Nato e dal Presidente della Russia Putin, dà concretezza al cam-
biamento dei rapporti tra est e ovest, iniziato con la perestrojka di
Gorbaciov, e che ha avuto una ulteriore sollecitazione con la
caduta del muro di Berlino ed il successivo sgretolamento
dell'URSS ed è apparso ormai prossimo al traguardo dopo l'11
settembre, allorchè il mondo intero ha assistito alla tragedia delle
torri gemelle ed ha avvertito la propria impotenza di fronte ad un
terrorismo di tale efferatezza.
La caduta delle ideologie e soprattutto il superamento della cul-
tura dei due blocchi, l'un contro l'altro armati certamente hanno
reso più agevole tale cambiamento; una cultura quasi alimentata
nel tempo perché ritenuta significativo deterrente a successivi
conflitti mondiali. La reciproca paura del ricorso alle armi
nucleari infatti poneva le due super potenze, USA e URSS nella
condizione di mantenere le proprie contrapposizioni nei limiti
della guerra fredda. 
Ciò detto non va dimenticato che poi sono sempre gli uomini a
determinare gli eventi e quindi ad accelerare o ritardare il rag-
giungimento di un obiettivo; va pertanto riconosciuto ai protago-
nisti del vertice di Pratica di Mare ed al nostro Governo di aver
proseguito il lavoro in precedenza fatto per superare le divisioni
esistenti nel nostro vecchio Continente e di aver comunemente
condiviso l'impegno di una convinta coesione per rendere più
sicura la convivenza tra i popoli.
Si tratta di un accordo di carattere politico e militare tra i Paesi
membri della Nato o Patto Atlantico, costituita nel 1952 e la
Russia che, nel 1955 aveva dato vita ad un organismo omologo, il
Patto di Varsavia di cui erano membri tutti i Paesi orientali
dell'Europa.
Democrazie e Paesi a regime comunista si univano allora, nel
secondo dopoguerra, per garantirsi meglio una protezione militare,
avendo come punto di forza gli Stati Uniti le prime e l'Urss gli altri.
Il tempo ha dato ragione a quanti consideravano il comunismo
inadeguato a soddisfare le esigenze di una moderna società e rite-
nevano che la mancanza di libertà, il centralismo democratico, un
esasperato dirigismo in economia, un collettivismo che annullava
il valore della persona, avrebbero determinato col tempo la sua
crisi irreversibile.
I processi sono a volte lenti ed occorrerà del tempo perché nuove
culture e nuovi comportamenti sostituiscano quelli a cui si era
assuefatti, ma il cammino intrapreso, anche per il popolo russo, è
inarrestabile.
Tra le cause che in qualche modo hanno influenzato questo pro-
cesso, non è certo estranea la globalizzazione e cioè la diffusione
senza limiti di distanza, di frontiere, di forme di governo, dell'e-
conomia e dei prodotti propri di ogni Paese e specie dei più indu-
strializzati.
Ne è conferma il successivo vertice Unione Europea – Russia, nel
corso del quale alla Russia è stato riconosciuto lo status di
"paese ad economia di mercato" con evidenti vantaggi commer-
ciali con i Paesi dell'Unione. Rimane invece in prospettiva  il suo
ingresso nell'UE, tenuto conto di quanto previsto dai Trattati di
Schengen relativamente alla libera circolazione di merci e di per-
sone e di Maastricht per quanto riguarda i parametri a cui tutti i
paesi membri si devono attenere.
A Pratica di Mare comunque 20 Capi di Stato hanno concordato
un patto di comune difesa ed hanno concordato che il comune
nemico è il terrorismo. Tenuto conto della lentezza dei processi
storici non è poco ed anche se altri vertici saranno necessari per
andare oltre i problemi della politica ed approdare a quelli della
economia e delle nuove forme istituzionali necessarie per gover-
nare una realtà così complessa, possiamo affermare con convin-
zione che, almeno in Europa, l’unione tra i popoli è una realtà e
che questa realtà dà più sicurezza nel progettare il futuro e dà
anche più autorevolezza per essere mediatori in quelle aree dove
i conflitti in atto possono essere forieri di future tragedie.

(segue a pagina 2)

Su questa prospettiva vi è sta-
to un comune intendimento tra
i rappresentanti delle provin-
ce di Sondrio, di Brescia e di
Trento, i quali tutti hanno con-
venuto che la popolazione del-
le regioni alpine non può e non
deve essere divisa da ormai
sorpassati schemi politico-cul-
turali, ma deve operare con-
giuntamente anche per far va-
lere di più le sue ragioni, mol-

to spesso non considerate o
disattese.
Questo obiettivo trova una sua
immediata e concreta occa-
sione per essere messo alla pro-
va nel progetto della Comuni-
tà Montana di Valle Camoni-
ca relativo al rilancio della trat-
ta ferroviaria che attraversa
l’intero territorio, prevedendo
i necessari collegamenti a sud

(segue a pagina 2)

Su strade e ferrovia il pressing della Comunità Montana a Governo e Regione

Il primo turno tra tenute e lievi recuperi. Al ballottaggio il 9 e 10 giugno

Importante Convegno 
sul futuro delle infrastrutture in Valle

EUROPA PIÙ SICURA

Si trattava di una tornata elet-
torale amministrativa nella qua-
le erano chiamati alle urne ol-
tre 11 milioni di elettori, ma era
inevitabile che le valutazioni
politiche emergessero imme-
diatamente; e così è stato. Non
era infatti iniziato lo spoglio
delle schede e già, a seguito de-
gli exit-poll e delle prime proie-
zioni, i rappresentanti dei due
schieramenti di centrodestra e
centrosinistra dichiaravano la
propria soddisfazione per la te-
nuta o la crescita delle rispetti-
ve coalizioni.
I dati definitivi oggettivamen-
te confermano che non vi so-
no stati a livello nazionale so-
stanziali cambiamenti rispetto
ai risultati delle elezioni poli-
tiche dello scorso anno. La Ca-
sa delle Libertà infatti non sem-

bra aver perso consensi, man-
tenendo quasi ovunque il go-
verno nelle città che già go-
vernava con l'aggiunta di Reg-
gio Calabria. L'Ulivo ritiene
che sia iniziata una inversione
di tendenza e che il consenso
alla coalizione stia crescendo.
Si tratta delle solite scherma-
glie a cui ormai siamo abitua-
ti ad ogni tornata elettorale, in-
dipendentemente dal fatto che
si voti per il Sindaco o per i
Presidenti di Province e Re-
gioni o per il rinnovo del Par-
lamento. In termini calcistici
potremmo dire che si è tratta-
to, per ora, di un pareggio, che
qualcuno ritiene di avere con-
quistato fuori casa.
Trattandosi però di Elezioni
Amministrative e quindi di va-

lutazioni sull'operato delle am-
ministrazioni in carica, è emer-
so con chiarezza la riconferma
di chi si è meritato il ricono-
scimento di aver ben governa-
to, ma anche l'apprezzamento
per le liste coese e per i pro-
grammi condivisi. Non così per
quelle liste frutto di divisioni
e di esasperata personalizza-
zione, nonostante le sollecita-
zioni dei leader nazionali. In-
somma l'elettore, quando vota
per la propria città, va al sodo
e valuta le persone, la chiarez-
za e coerenza delle proposte
programmatiche, la unità di in-
tenti dei candidati della stessa
compagine; così come sa va-
lutare l'amministrazione dei
cinque anni precedenti.

Il Ministro Lunardi col Cardinale G.B. Re e le altre autorità 
in visita ai cantieri della St. 510.



Con questa tornata elettorale,
per la prima volta è stato ap-
plicato quel dispositivo di leg-
ge che limita a due tornate con-
secutive la rielezione dello stes-
so sindaco. In diversi quindi,
pur avendo ben governato, non
hanno potuto ricandidarsi. Inol-
tre, altra novità, nel tentativo
di recuperare sull'astensioni-
smo, si è votato due giorni e le
urne si sono chiuse alle ore 15
di lunedì 27 maggio. Nonostante
tale estensione del tempo per
recarsi alle urne, si è ugual-
mente registrato un calo nella

con la tratta Milano-Venezia e
a nord con le più importanti
reti della Svizzera e della Ger-
mania.
Non è certo questa una idea
nuova, in quanto fin dagli an-
ni ’60 la proposta del traforo
del Mortirolo e dello Stelvio
era stata oggetto di intenso di-
battito e ancora prima, nel 1924,
don Romolo Putelli nel nu-
mero di novembre di Illustra-
zione Camuna così scriveva “
Oggettivamente parlando sen-
tiamo che la attuale ferrovia
camuna serve bene ai bisogni
odierni della Valle e della Ri-
viera. Ma noi vogliamo di più.
Vogliamo cioè che a noi si pos-
sa giungere anche da altre re-
gioni. Bisogna uscire dal chiu-
so e, come dicono i tecnici dis-
imbottigliarci prolungando la
ferrovia da Edolo a Tirano e
da Edolo a Ponte di Legno-
Malè”.
Intuizioni lungimiranti che og-
gi vengono ancora recuperate
e, ci auguriamo, con uno spi-
rito non più solo accademico
o con la solitudine di chi le so-

2
Pagina

Elezioni del 26-27 maggio: Sostanziale pareggio
(segue da pagina 1) percentuale dei votanti, rima-

sta ben al di sotto del 70%; al-
tro inconveniente rilevato è la
non funzionalità delle tessere
elettorali che dallo scorso an-
no sostituiscono  il vecchio
certificato. Infatti in molti si
sono dovuti recare in Comu-
ne per il duplicato, avendo
smarrito l'originale valido per
10 elezioni. Ora l'attenzione si
sposta al secondo turno fissa-
to per il 9 e 10 giugno, quan-
do nei Comuni con più di 15
mila abitanti, non avendo al-
cun candidato raggiunto il 50%

Importante Convegno sul futuro delle infrastrutture in Valle
(segue da pagina 1)

dei voti, si andrà, come nel cal-
cio, ai tempi supplementari,
cioè al ballottaggio tra i primi
due che hanno conseguito il
miglior risultato. Le liste che
si contenderanno la vittoria in
queste città, tra cui Verona,
Alessandria, Cuneo, Piacenza
e Gorizia,  rappresentano, qua-
si dappertutto i due schiera-
menti di centrodestra e di cen-
trosinistra. Vedremo allora, for-
se, se uno dei due avrà acqui-
sito un qualche vantaggio e,
cosa ancor più difficile, se l'al-
tro glielo riconoscerà.

Intitolato a Giacomo Mazzoli 
l’auditorium della Comunità

Il Card. Re benedice l’ex chiesa e ricorda il Senatore della Valle
Nel programma del Convegno era previsto questo momento di memoria e di riconosci-
mento per illustri figli della Valle che col loro lungimirante impegno e con la loro intel-
ligenza politica hanno lasciato nel tempo segni significativi della loro azione.
La ex chiesina dell’Ospedale di Breno, oggi divenuto sede della Comunità Montana, è
stata ristrutturata per essere adibita ad auditorium. La funzionale struttura è stata inti-
tolata al Sen Prof. Giacomo Mazzoli e tale intuizione fa immenso piacere in quanto
vuole significare  non solo l’apprezzamento per il suo impegno di amministratore, di
parlamentare e di uomo di governo, ma anche per la sua profonda sensibilità verso i più
bisognosi come i silicotici e gli emigrati e verso la gente di montagna, ai cui problemi
aveva posto particolare attenzione nel presentare in Parlamento, nel 1971, la legge sulle
Comunità Montane. 
A questo patrimonio lasciatoci in eredità dal Sen. Mazzoli hanno fatto riferimento il
Sindaco di Breno Edoardo Mensi ed il Presidente della C.M. Giampiero de Toni negli
interventi che hanno preceduto l’inaugurazione.
Dopo la benedizione impartita da S. E. il Cardinale Re simpatico e commovente nel
contempo il taglio del nastro, affidato al primo nipote del Senatore, al piccolo, poco più
di 6 anni, Giacomo Mazzoli, presenti oltre alla moglie del compiantoSenatore Sig.a
Francesca e  ai tre figli Giovanni, Chiara e Francesco, il Ministro Lunardi, il Prefetto di
Brescia Anna Maria Cancellieri, tutti i Sindaci della Valle e tanta altra gente. Nella sede
della Comunità altre due targhe ricordano il Sen. Angelo Cemmi di Darfo e il Sen.
Morino di Edolo, anch’essi fervidi protagonisti della vita politico-amministrativa della
Valle nell’immediato secondo dopoguerra.

Il momento dell’inaugurazione dell’Auditorium presso la Comunità Montana. 
Il taglio del nastro affidato al piccolo Giacomo Mazzoli, nipote del Senatore.

stiene, ma con la necessaria
convinzione di tutti i soggetti
coinvolti e con l’impegno che
ognuno, senza infingimenti,
faccia la sua parte per giunge-
re ad un risultato. Sappiamo
che i tempi sono lunghi e le
difficoltà tecniche, economi-
che, burocratiche saranno enor-
mi. Ma questo è sempre acca-
duto quando si sono affronta-
ti progetti così complessi, ep-
pure alla fine i risultati ci so-
no quasi sempre stati. Speria-
mo quindi che le convinzioni
e le proposte operative emer-
se nel corso del Convegno non
debbano finire in qualche do-
cumento da rileggere e ricor-
dare tra altri 75 anni. 
Il Ministro Lunardi, raccor-
dando i problemi infrastruttu-
rali della Valle a quelli nazio-
nali ed internazionali  si è sof-
fermato sul progetto noto co-
me  corridoio “5”, un sistema
autostradale che, partendo dal-
la Spagna e attraversando l’I-
talia a sud del sistema alpino,
porterebbe al centro- nord del-
l’Europa; si tratterebbe di un
importante collettore a cui la

Valle Camonica potrebbe col-
legarsi per superare il suo iso-
lamento.
Il rappresentate del Governo
ha manifestato il suo apprez-
zamento per il progetto, che
però richiede tempi medi lun-
ghi, ma anche iniziative im-
mediate, tra cui quella di es-
sere inserito nei Piani Territo-
riali delle province interessa-
te, in modo che da teorico do-
cumento di fattibilità possa for-
malmente diventare documento
di analisi e discussione nelle
sedi istituzionali proprie.
Collegato a quello della rete
ferroviaria è stato trattato quel-
lo della rete viaria e cioè dei
cantieri ancora aperti dopo de-
cenni di lavori. 
Il Ministro, supportato dal Di-
rettore Generale dell’ANAS
ha assicurato gli amministra-
tori tutti sull’impegno a ricer-
care altri 90 miliardi necessa-
ri per finanziare alcune modi-
fiche apportate e per render più
sicure le gallerie, anche alla
luce delle nuove norme suc-
cessive al tragico incidente del
Bianco. 

Dati Istat 2001: In Italia aumentano le nascite Approvato disegno di legge 
per il censimento dei residenti all’estero

problemi demografici tale situa-
zione appare eccezionale e con-
tingente e ritengono che i dati re-
lativi all'anno in corso, quando
saranno tabulati, confermeranno
questi loro convincimenti. Noi,
più ottimisti, speriamo che il trend
positivo continui.
Altre informazioni riguardano
la diminuzione dei matrimoni
rispetto all'anno precedente, (il
2000 però, in quanto inizio del
terzo millennio, è stato un anno
particolare e quindi non fa te-
sto) e l'aumento delle persone
che usano internet. Si calcola
che rispetto a cinque anni fa il
numero dei "navigatori" sia rad-
doppiato e riguardi oltre il 30%
degli italiani dai sei anni in su.
In aumento anche il numero de-
gli iscritti alle scuole superiori
in quanto l'obbligo scolastico è
stato portato ai 15 anni, ma di
tendenza inversa rimane invece

Il rapporto annuale dell'Istat
relativo all'andamento demo-
grafico rivela delle interessanti
sorprese. Dopo sette anni con-
secutivi di saldi negativi e cioè
di un maggior numero di decessi
rispetto a quello delle nascite,
nel 2001 si è raggiunto il tasso
zero, grazie appunto ad un in-
cremento di queste ultime. Ai
544.000 nati hanno fatto riscontro
544.094 morti, quindi tasso de-
mografico zero. Altra sorpresa
è che la maggior percentuale di
nascite, 1,52 figli per donna, si
è avuta nella provincia di Bol-
zano; restano comunque le re-
gioni del sud del Paese quelle in
cui si registra una maggiore fer-
tilità delle donne.
Questo aumento non sembra con-
vincere tutti che vi sia una inver-
sione di tendenza e che cioè le
giovani coppie si siano decise di
fare più figli. Per gli studiosi di

Crescono le famiglie disoccupate, si legge meno, si “naviga” di più.
il numero di coloro che arriva-
no al diploma, appena il 71%,
il più basso d'Europa. Anche se
non cresce, rimane comunque
consistente, e non è certo un da-
to positivo, il numero delle fa-
miglie disoccupate, dove cioè
nessun componente ha un red-
dito da lavoro. Sono calcolate
in circa un milione 400mila. Per
quanto riguarda la sanità dimi-
nuiscono nel sud i tempi di at-
tesa mediamente di tre giorni
rispetto ai cinque del nord. Va
comunque detto che per alcuni
accertamenti diagnostici come
la Tac o l'ecografia, le liste so-
no lunghe e i giorni di attesa di-
ventano mesi. Diminuisce pe-
rò il tempo di ricovero grazie
anche, specie negli ospedali del
nord, al servizio day hospital.
Ombre e luci quindi, come sem-
pre. Le luci però, e non è solo
ottimismo, sono preponderanti.

La Camera ha approvato al-
l'unanimità il disegno di leg-
ge per il completamento e l'ag-
giornamento dei dati per il
censimento dei cittadini ita-
liani residenti all'estero pre-
visto per il marzo del 2003.
Il provvedimento, oltre al-
l'assunzione a tempo deter-
minato di 350 contrattisti pres-
so le nostre sedi consolari al-
l'estero, prevede anche il po-
tenziamento della rete tele-
matica per ottimizzare l'ag-
giornamento dei dati.
Dopo l'approvazione defini-
tiva della legge sull'esercizio
di voto dei connazionali al-
l'estero, lo scorso 20 dicem-
bre, il disegno di legge ap-
provato oggi rappresenta un
fondamentale passo in avan-
ti per attivare un nuovo mec-
canismo per la rilevazione de-
gli italiani nel mondo che por-
terà alla bonifica dei dati del-
l'AIRE e delle anagrafi con-
solari e alla costituzione di un
"unico elenco nazionale" co-
me previsto proprio dalla leg-
ge sul voto.
Attualmente esistono due ana-
grafi separate dei cittadini re-
sidenti all’estero: una l’AI-
RE, è istituita presso i comu-
ni, l’altra è quella degli sche-
dari consolari.
I dati attualmente disponibi-
li registrano una differenza di
circa 1 milione di iscritti: 4
milioni circa sono infatti i cit-
tadini rilevati dalle anagrafi
consolari e 2 milioni e 800

mila circa quelli iscritti al-
l'Aire. La bonifica delle ana-
grafi, rappresenta la premes-
sa indispensabile in vista del-
le prossime consultazioni elet-
torali cui parteciperanno an-
che i residenti all'estero.
La legge appena approvata,
dispone, sulla base delle rile-
vazioni, questa procedura fon-
damentale per lo scambio e
l'aggiornamento dei dati tra
le Amministrazioni interes-
sate: le rappresentanze di-
plomatiche consolari aggior-
nano i loro schedari e tra-
smettono, attraverso la via in-
formatica, questi dati al Mi-
nistero degli Affari Esteri. Il
MAE, a sua volta, ritrasmet-
te questi risultati e questi da-
ti al Ministero dell'Interno. Il
Ministero dell'Interno a que-
sto punto verifica i propri da-
ti dell'AIRE, li raccoglie, li
memorizza e li trasmette ai
Comuni. Questi ultimi, entro
60 giorni, provvedono all'ag-
giornamento delle rispettive
anagrafi. Questo termine vie-
ne prorogato fino a un mas-
simo di 180 giorni nel Co-
mune di Roma per la cosid-
detta anagrafe residuale.
Una procedura complessa
quindi, ma necessaria se si
vuole rendere efficace il cen-
simento della prossima pri-
mavera e soprattutto se si vuo-
le dare certezza e trasparen-
za al voto nella prossima tor-
nata elettorale.



3
Pagina

Cittadinanza Italiana: 
la documentazione da produrre

un’attestazione rilasciata dal-
la competente Autorità Con-
solare nella quale si attesti
la “non previsione” del Pae-
se di origine dell’istituto del-
la certificazione penale;

g) Dichiarazione autorizza-
tiva per le competenti auto-
rità del Paese di origine a ri-
lasciare tutte le informazio-
ni sul proprio conto che fos-
sero richieste dalle Autori-
tà Diplomatiche Italiane ac-
creditate presso lo Stato di
appartenenza, da compilare
su modello prestampato da
ritirarsi presso la Prefettu-
ra;

h) Certificato di cittadinan-
za italiana del coniuge (in
bollo) (***);

• Per l’acquisto della Cit-
tadinanza italiana per re-
sidenza nel territorio del-
la Repubblica sono neces-
sari, oltre a quelli di sopra
riportati, anche i seguen-
ti documenti:

i) Copia autenticata dei modd.
740 o 101 del triennio ante-
cedente la domanda, ovve-
ro certificazione rilasciata
dal competente Ufficio del-
le Imposte Dirette circa le
dichiarazioni dei redditi pro-
dotte nel triennio immedia-
tamente antecedente la pre-
sentazione della domanda.
L’autentica del mod. 740 do-
vrà essere eseguita dall’uf-
ficiale delle imposte dirette
presso il quale è stato pre-
sentato l’originale del mo-
dello stesso (*); 

l) Dichiarazione di rinuncia
alla protezione dell’Autori-
tà diplomatico consolare ita-
liana nei confronti dell’Au-
torità del Paese di origine,
da compilare su modello pre-
stampato da ritirarsi in Pre-
fettura;

m) Certificato di svincolo
dalla cittadinanza di origi-
ne (come indicato nel De-
creto del Ministro dell’In-
terno in data 22.11.1994):
limitatamente alle ipotesi in
cui la propria cittadinanza
non si perda automatica-
mente con l’acquisto vo-
lontario di una straniera. Do-
vrà essere esibito dall’inte-
ressato solo dopo il forma-
le invito da parte del Mini-
stero dell’Interno – Divi-
sione Cittadinanza e non al-
l’atto della presentazione
della domanda diretta ad ot-
tenere la concessione della
cittadinanza italiana.

Nel precedente numero
abbiamo dato le indicazio-
ni essenziali relative ai ca-
si in cui è possibile ottene-
re la cittadinanza Italiana. 
Completiamo l’informazio-
ne riportando l’elenco del-
la documentazione che oc-
corre produrre ai competenti
uffici a seconda che la cit-
tadinanza venga acquisita
per matrimonio o per resi-
denza.

• Per l’acquisto della Cit-
tadinanza italiana a seguito
di matrimonio con citta-
dino/a italiano/a occorre
produrre in Prefettura i
seguenti documenti (i do-
cumenti contrassegnati con
l’asterisco possono essere
autocertificati): 

a) Istanza per l’acquisto del-
la cittadinanza da compilarsi
su un modello prestampato
da ritirarsi presso la Prefet-
tura competente in relazio-
ne al luogo di residenza del-
l’interessato (in bollo);

b) Estratto dell’atto di na-
scita del Paese di origine
completo di tutte le genera-
lità; in caso di documenta-
ta impossibilità, attestazio-
ne rilasciata dalla Autorità
Diplomatica o Consolare del
Paese di origine, debitamente
tradotta e legalizzata, con la
quale si indicano le esatte
generalità (nome, cognome,
data e luogo di nascita), non-
ché la paternità e la mater-
nità del richiedente;

c) Certificato Generale del
Casellario Giudiziale (in bol-
lo) (*); 

d) Certificato di Stato di fa-
miglia (in bollo) (*);

e) Certificato storico di re-
sidenza. Se i Comuni di re-
sidenza legale sono stati più
di uno, va presentato un cer-
tificato anagrafico storico
per ogni Comune (in bollo)
(*);

f) Certificato penale del Pae-
se di origine e dei Paesi in
cui si è risieduto (**).
Qualora l’ordinamento del
Paese di origine non preve-
da il rilascio di tale certifi-
cazione, va prodotto atto no-
torio. In tale atto il dichia-
rante dovrà attestare di non
aver riportato condanne pe-
nali e di non avere procedi-
menti penali pendenti a suo
carico nel Paese di origine;
in questo caso, il dichiaran-
te dovrà, inoltre, produrre

• Verranno, poi, richiesti
d’ufficio, a cura dell’au-
torità ricevente l’istanza,
i seguenti documenti: 

a) Carichi pendenti rilasciati
dalla Procura della Repub-
blica presso la Pretura com-
petente per territorio in re-
lazione alla località di resi-
denza dell’interessato; 

b) Carichi pendenti rilasciati
dalla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale
competente per territorio in
relazione alla località di re-
sidenza dell’istante;

c) Dati relativi all’ingresso
e al soggiorno dell’interes-
sato; 

d) Estratto dai registri di
matrimonio del Comune ita-
liano presso il quale è sta-
to trascritto il relativo atto
(non certificato o copia del-
l’atto di matrimonio). Que-
st’ultimo solo per la richie-
sta di cui al punto 1).

Si precisa, che l’interessa-
to, per abbreviare l’iter del
procedimento, può sem-
pre esibire o inviare per
via telematica copia, an-
corchè non autenticata, dei
certificati in suo possesso
anche richiesti d’ufficio
ma non ha un onere in tal
senso, perché l’ammini-
strazione è tenuta a pro-
cedere autonomamente.

Note:
(*) Documenti autocertifi-
cabili ex art. 2 della legge
4 gennaio 1968, n. 15, così
come integrato dall’art. 1
del D.P.R. 20 ottobre 1998
n. 403 concernente il rego-
lamento di attuazione degli
artt. 1, 2 e 3 della legge 15
maggio 1997, n. 127 in ma-
teria di semplificazione del-
le certificazioni ammini-
strative.    

(**) Documento autocerti-
ficabile solo per i cittadini
comunitari.

(***) Documento autocer-
tificabile mediante dichia-
razione sostitutiva di atto di
notorietà (la firma deve es-
sere apposta dinnanzi al-
l’addetto che riceve l’istanza).

Molto apprezzata l'iniziati-
va, patrocinata dal Ministro
per gli Italiani nel Mondo e
proposta dalla Signora Matil-
da Raffa Cuomo, consorte del-
l'ex Governatore di New York
e grande amica dell'Italia, di
realizzare  un “Programma di
Collegamento Avanzato” (AP
Program) per consentire agli
studenti delle scuole superio-
ri degli U.S.A. di sostenere un
esame di lingua italiana utile
ai fini dell'ottenimento di cre-
diti presso le Università ame-
ricane. Tale progetto coinvol-
gerà circa 500 scuole in al-
meno 50 Stati del Paese ed
estenderà finalmente l'inse-
gnamento della lingua e del-
la cultura italiana a livello cur-
riculare nella scuola america-
na (attualmente limitato al fran-
cese, spagnolo, e tedesco); il
che sarà di essenziale impor-
tanza anche in vista delle ri-
cadute economiche, oltre che
politiche e di immagine in-
ternazionale, che ciò com-
porterà. Sul costo per la pre-
parazione del personale do-
cente, pari a 500.000 U.S. dol-
lari, le organizzazioni ameri-
cane parteciperanno con
200.000. I rimanenti 300.000

Negli USA introdotto lo studio
curricolare della lingua Italiana
L’iniziativa proposta dalla Sig.ra Cuomo e sostenuta dal MAE

Pensioni all’estero: si discute
sull’integrazione a 516 euro

sono stati assegnati dal Go-
verno italiano attraverso il Mi-
nistero degli Affari Esteri. 
Per celebrare questo impor-
tante avvenimento che fa ono-
re, oltre che al Governo ita-
liano, a chi lo ha concepito e
programmato nel Paese ed in
particolare alla instancabile
Signora Cuomo nella sua qua-
lità di Presidente del Comita-
to di Programmazione Strate-
gica, le Associazioni locali in-
teressate intendono organiz-
zare una grande manifesta-
zione che contribuirà a con-
solidare i rapporti fra i due
Paesi e a far crescere, insie-
me alla diffusione della lin-
gua e della cultura italiana al-
l'estero, il prestigio e l'imma-
gine del nostro Paese. La Si-
gnora Cuomo ha indirizzato
un messaggio di caloroso rin-
graziamento al Ministro Tre-
maglìa per il suo autorevole
interessamento, nel quale di-
chiara il suo “orgoglio di es-
sere italiana” e ribadisce che
“l'importante risultato ora rag-
giunto sottolinea la tenuta dei
valori e delle tradizioni cul-
turali dell'Italia di cui, insie-
me al marito, si sente parti-
colarmente fiera”. 

L'integrazione ad un milio-
ne di lire (516 euro) per le pen-
sioni minime, stabilita dalla
legge finanziaria 2002, sarà ap-
plicata anche agli italiani all'e-
stero. Dal ministero del Lavo-
ro arriva una conferma decisa,
anche se si è ancora in attesa
di una decisione da parte dei
vertici ministeriali (ministero
del Lavoro e ministero dell'E-
conomia congiuntamente) sul
quantum da erogare agli ita-
liani all'estero. Secondo fonti
ministeriali, infatti, tutto di-
penderà da tre fattori: innanzi-
tutto dalla disponibilità finan-
ziaria prevista dalla legge; in
secondo luogo dai requisiti che
la legge stessa prevede (il pri-
mo è che la pensione deve es-
sere minima); ultimo fattore,
legato a quest'ultimo, riguarda
le pensioni degli italiani all'e-
stero: devono essere sicura-
mente pensioni italiane (ero-
gate cioè dall'Inps), e inoltre
non devono essere cumulate
con quote aggiuntive derivan-
ti da altri tipi di contribuzioni.
In quest'ultimo caso, il quan-
tum verrà calcolato con preci-
sione, e sicuramente scenderà
sotto il milione. Ma comunque
l'integrazione verrà pagata.

Dubbi in proposito erano sta-
ti mossi dal Consiglio d'Am-
ministrazione dell'Inps, dub-
bi ai quali aveva prontamen-
te risposto il ministro per gli
Italiani nel Mondo Mìrko Tre-
maglia: "Tali perplessità so-
no assolutamente ingiustifi-
cate - ha detto il ministro in
quella occasione -, tanto più
se si considera che sin dal 16
gennaio scorso l’INPS stes-
so ha diramato ai suoi uffici
periferici istruzioni per l'ap-
plicazione di quanto previ-
sto dalla legge, disponendo,
tra l'altro, l'invio anche ai pen-
sionati residenti all'estero, di
un'apposita comunicazione
per la dichiarazione reddi-
tuale". Tremaglia aveva esclu-
so l'ipotesi paventata dall'Inps,
che avrebbe costituito "... una
errata ed arbitraria interpre-
tazione restrittiva della leg-
ge, un ulteriore intollerabile
vulnus allo status civitatis dei
nostri connazionali all'este-
ro, una incomprensibile ed
ingiustificata discriminazio-
ne,  una evidente disparità di
trattamento assolutamente il-
legittima, anche e soprattut-
to sotto il profilo costituzio-
nale".
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ARGENTINA: 
Gli interventi anticrisi della Regione Lombardia

l'Impiego Provinciali e altri
servizi privati, di azioni mi-
rate a garantire l'incontro tra
domanda e offerta. La se-
conda fase, quella della co-
operazione, prevede un'a-
zione di monitoraggio per la
possibilità di realizzare in-
vestimenti in Argentina per
le nostre imprese, sviluppo
di joint venture, formazione
al lavoro autonomo dei gio-
vani argentini e programmi
di internazionalizzazione del-

La Giunta Regionale, su
proposta del presidente Ro-
berto Formigoni e dell'as-
sessore alla Formazione e la-
voro, Alberto Guglielmo, ha
approvato e finanziato con
77.700 euro un programma
di sostegno all'inserimento
sociale e professionale degli
italiani d'Argentina in arri-
vo o rientro in Lombardia e
un'attività di cooperazione
per lo sviluppo delle impre-
se lombarde nel paese suda-
mericano. 
Sono queste le due fasi del
Progetto Argentina, il cui
obiettivo è alleviare la gra-
ve crisi sociale ed economi-
ca che ha colpito l'Argenti-
na con interventi di sostegno
che consentano a questo pae-
se, storicamente legato all'I-
talia e alla Lombardia, di usci-
re dall'attuale crisi. Il pro-
getto è rivolto a quei citta-
dini dì origine e nazionalità
italiane residenti in Argenti-
na che hanno manifestato l'in-
tenzione di rientrare nel no-
stro Paese. 
Circa 120.000 argentini, de-
gli oltre un milione con cit-
tadinanza italiana, hanno in-
fatti lasciato il paese nel 2001,
mentre soltanto nel mese di
gennaio 2002 ben 27 mila
persone (il 60% dei quali han-
no diritto alla cittadinanza
italiana) sono emigrate  ver-
so altre nazioni (8000 verso
l'Italia). 
Tra le prime attività svolte
dall'Agenzia regionale per il
Lavoro, che ha predisposto
il Progetto Argentina, c'è la
creazione dello "Sportello
Lombardia", che sarà aper-
to a Buenos Aires entro la fi-
ne dell'estate, per l'accerta-
mento delle professionalità
e delle competenze dei can-
didati al rientro e per l'assi-
stenza tecnica (supporto for-
mativo per l'inserimento al
lavoro e l'integrazione so-
ciale, culturale e linguistica).
In Lombardia il progetto pre-
vede l'individuazione, in ac-
cordo con le parti sociali, dei
settori e delle figure profes-
sionali che esprimono una
domanda di lavoro compa-
tibile con l'offerta selezio-
nata in loco, tenendo conto
che gli italiani d'Argentina
possiedono competenze e
curricula spesso omogenei a
quelli del nostro mercato del
lavoro; l'attivazione, in col-
laborazione con i Centri per

Tremaglia propone un Piano Europeo e l’esonero della leva.

Diamo il nostro contributo

“C'è un paese dove vivono tanti italiani e che ci è sempre stato amico:
l'Argentina. Oggi quel paese attraversa un momento difficile, ancora
più diffìcile per le persone più deboli e indifese, per   moltissimi anzia-
ni rimasti senza farmaci di prima necessità e senza assistenza medica.
E ' gente piena di dignità, che non grida, non si dispera ma che ha biso-
gno del nostro aiuto. Non lasciamoli soli. 
E' stato presentato a Roma presso la Casa Argentina, il “Comitato
Argento: l'Italia per gli Anziani d’Argentina”. Si tratta di un'iniziativa
importante che risponde all’appello per il paese sudamericano, lanciato
di recente dal nostro Capo dello Stato e dal Presidente della Camera.
Promosso da due organizzazioni umanitarie non governative: CINS
(Cooperativa Italiana Nord Sud) e INA (Istituto Nuova Africa e
America), il “Comitato Argento” ha l'obiettivo di promuovere una gran-
de  campagna  di solidarietà in favore della parte più indifesa e vulne-
rabile della popolazione  argentina: quella rappresentata dalle persone
anziane più indigenti  che  la gravissima crisi economica di quel paese
ha privato di tutto. Di ogni sussidio pubblico, di qualsiasi forma di assi-
stenza medica, ma soprattutto dei farmaci di prima necessità, di cui
hanno bisogno  per  sopravvivere, praticamente scomparsi dai banchi
delle farmacie argentine.
Per la raccolta dei fondi sono stati attivati due conti correnti, uno pres-
so la Banca di Roma - Filiale di Roma 70 c/c 24200/31 e uno presso le
Poste italiane conto n. 85981017. 
(Il tuo contributo a: COMITATO ARGENTO BANCA DI ROMA Filiale
Roma 70 c/c n. 24200/31 Posteitaliane conto n. 85981017. La gestione
dei fondi è controllata e certificata dalla DELOITTE & TOUCHE. Il
Comitato Argento è sostenuto da: Esso - Microsoft - ROYCE&BROWN
Comunication Pubblio Affairs Comitato Argento: Via Ezio, 12 - 00192
Roma - Tel. 0039.063221444 - Fax 0039.063221428).

le piccole medie imprese
lombarde. In sintonia con le
azioni sviluppate dai mini-
steri competenti, dagli enti
lombardi di settore, dalle al-
tre regioni e dagli organismi
internazionali. Si prevede
inoltre di individuare possi-
bili linee di credito a soste-
gno delle ditte lombarde at-
tive in Argentina (in accor-
do con il Ministero degli
Esteri e il Ministero degli

Italiani nel Mondo, che han-
no stanziato fondi ad hoc per
75 milioni di euro) per evi-
tare che le loro eventuali dif-
ficoltà aggravino ulterior-
mente la situazione econo-
mica del paese. Entro il mar-
zo 2003 il Progetto Argen-
tina dovrebbe arrivare alla
fase conclusiva con l'anali-
si delle attività svolte e dei
primi risultati conseguiti.
Alivello nazionale poi si cer-

ca di accelerare i tempi per
la costituzione di una Unità
tecnica a Buenos Aires, co-
ordinata dall'Ambasciatore,
dal Ministero per gli Affari
Regionali, dalle Regioni, dai
membri del CGIE e dei Co-
mites, al fine di garantire la
dovuta trasparenza nell'as-
segnazione dei fondi e dei
medicinali destinati alla co-
munità italiana in Argenti-
na. Il Ministro Tremaglia ha
infatti ribadito l'obiettivo
prioritario dell'Unità di Co-
ordinamento, che non solo
deve ottimizzare e coordi-
nare tutte le iniziative de-
stinate alle nostre comunità
intraprese in seguito all'ag-
gravarsi della crisi in Ar-
gentina, ma anche evitare
disparità di trattamento tra i
cittadini. Riguardo al Fon-
do di Solidarietà che l'Uni-
tà di Coordinamento ha stan-
ziato, pari a circa 5 miliar-
di di lire, Tremaglia ha vo-
luto precisare che  i fondi
dovranno essere distribuiti
in maniera equa tra tutti i
connazionali, a prescindere
dallo stanziamento della pro-
pria Regione. Il Ministro ha
poi ricordato alcune inizia-
tive attivate all'indomani del-
la drammatica vicenda che
ha colpito "il popolo amico
argentino": dagli interventi
presso il Fondo Monetario
Internazionale e presso la
FIAT per evitare la chiusu-
ra dello stabilimento IVE-
CO, allo stanziamento di 200
miliardi (150 miliardi desti-
nati alle imprese e 50 al set-
tore sanitario). II Ministro,
a conclusione del terzo in-
contro dell'Unità di Coordi-
namento, ha reso nota la sua
proposta avanzata al Presi-
dente del Consiglio affinché
in occasione della riunione
dei Capi dell'Esecutivo che
si terrà a Madrid, sia attiva-
ta una iniziativa con l'obiet-
tivo di promuovere un pia-
no europeo di lungo termi-
ne per l'incentivazione del
lavoro in Argentina e il so-
stegno all'occupazione. Su
proposta dello stesso Tre-
maglia, il Ministero della
Difesa ha disposto l’esone-
ro dalla leva per i giovani
italiani emigrati nei Paesi
del Sud America che rien-
trino in Italia.



Elezioni Amministrative 
in Valle

Esine: un convegno nel ricordo 
di Don Antonioli
A dieci anni dalla morte 

le testimonianze di amici ed estimatori

A dieci anni dalla sua mor-
te la comunità di Esine ha vo-
luto ricordare la figura di mon-
signor Giovanni Antonioli ret-
tore della chiesa di S. Maria dal
1979 al 1992, anno in cui, nel
mese di dicembre, si spense.
L'iniziativa è stata promossa
dal Comitato per la Celebra-
zione del 25 aprile, certamen-
te, come è stato detto per ri-
cordare un uomo di chiesa, ma
anche per non dimenticare il
suo impegno civile negli anni
difficili della Resistenza du-
rante i quali non fece venir me-
no il suo sostegno a quanti, in
vario modo, partecipavano al-
la Guerra di Liberazione.
Originario di Monno, dove era
nato nel 1917, don Antonioli
fu ordinato sacerdote nel 1941
e subito dopo fu inviato a Pon-
te di Legno come curato. Do-
po un anno, dal '46 al '47, di
parroco a Pezzo, ritornò nella
cittadina dalignese rimanen-
dovi fino al1979.
I primi anni del suo sacerdo-
zio coincisero con quelli ter-
ribili della guerra e della op-

posizione al fascismo e alla
Repubblica di Salò. La lotta
civile coinvolgeva anche i pic-
coli centri di montagna e ben-
chè fosse evidente in lui la
partecipazione alle iniziative
di libertà, come sacerdote ri-
volse il suo magistero verso
l'uomo in quanto tale, senza
alcuna distinzione di credo
politico o di scelta ideologi-
ca o militare.
Chi lo conobbe in quei perio-
di racconta che nella sua ca-
sa capitava che venissero ospi-
tati e nascosti partigiani e fa-
scisti, a volte anche contem-
poraneamente, senza che né
gli uni né gli altri ne fossero
informati.
Al convegno, che voleva an-
che quasi anticipare l'uscita
di un ponderoso volume sul-
la vita di don Antonioli, han-
no portato la loro testimo-
nianza mons. Enrico Tosi, suo
curato a Ponte di Legno, Er-
mes Gatti, presidente delle
Fiamme Verdi, Arturo Minel-
li, e Paolo Franco Comenso-
li, presidente del Comitato per
la celebrazione del 25 aprile.
Nell'attesa di leggere la sua
biografia, non possiamo fare
a meno di ricordare, con le pa-
role di Arturo Minelli, com-
paesano di don Antonioli ed
a lui particolarmente legato,
la sua notevole cultura, ma
anche la sua immensa umiltà
a tal punto di poter discutere
di filosofia con padre Breton
e nel contempo fare le predi-
che in dialetto ai pastorelli del
Mortirolo. 

A Darfo e Paspardo vince il centrodestra

Le liste di centrodestra han-
no vinte le elezioni nella città
di Darfo Boario Terme, sin-
daco uscente l'ing. Luigi Pe-
lamatti, e nel piccolo comune
di Paspardo, guidato fino al 27
maggio scorso da Gaudenzio
Salari. L'esito elettorale di Dar-
fo conferma il consenso alla
coalizione della Casa delle Li-
bertà costituita da Forza Ita-
lia, Alleanza Nazionale e Le-
ga e assegna la carica di pri-
mo cittadino a Francesco Abon-
dio, 42 anni, ingegnere di pro-
fessione. La sua lista però ha
ottenuto poco meno del 36%
dei voti e cioè ben al di sotto
di precedenti percentuali.
A penalizzare la lista di cen-
trodestra ha in particolare con-
tribuito la lista dell'ex vice-
sindaco della compagine gui-
data da Pelamatti. La lista di
Inversini infatti, pur avendo ot-
tenuto un modesto consenso,
l'11,68%, ha di certo pescato i
circa mille voti nella stessa area
della lista di Abondio. Per al-
tro verso il mancato accordo
tra la lista dell'Ulivo capeg-
giata dall'arch. Milena Camossi
e quella delle Nuove Arche,
con candidato Sindaco Fran-
cesco Berta, entrambe di cen-
trosinistra, ha sicuramente age-
volato la sua vittoria.
Comunque i giochi sono fatti
ed almeno in queste circostanze,
al di là delle percentuali, c'è
chi ha vinto e governerà  la cit-
tà nei prossimi cinque anni e
c'è chi li utilizzerà per svolge-
re il compito proprio delle op-
posizioni e, forse, anche per ri-
flettere sugli errori commessi.

Il Consiglio Comunale sarà co-
stituito da20 Consiglieri più il
Sindaco; di questi 13 spettano
alla lista della Casa delle Li-
bertà, tre ad ognuna delle due
liste classificatesi al secondo
e terzo posto, cioè Le Nuove
Arche e L'Ulivo, uno alla lista
di Inversini. 
Nessuna rappresentanza in Con-
siglio per le altre due liste: “Val-
le Camonica Provincia” con
Garatti ha infatti ottenuto 400
voti pari al 4,46% e “Lega per
l'autonomia” con Pedersoli 326
e il 3.63%. 
Ribaltone invece a Paspardo;
ha vinto infatti la lista della
Casa delle Libertà guidata da

Delia Orsignola, 26 anni, lau-
reata in Economia e Com-
mercio, alla sua prima espe-
rienza amministrativa con 308
voti, pari al 58% dei voti. Una
evidente scelta di cambiamento
dopo le tre legislature di Gau-
denzio Salari, che non poten-
do più ripresentarsi aveva af-
fidato al suo vicesindaco Car-
lo Ruggeri il pesante compi-
to di guidare la lista di cen-
trosinistra. Ha ottenuto 208
voti, pari a poco meno del 40%.
Una sonora sconfitta, tenuto
conto degli appena 9 voti ot-
tenuti, per la terza lista “ Val-
le Camonica Provincia” ca-
peggiata da Walter Dassa.

5
Pagina Cronaca Valligiana

Mons. Giovanni Antonioli,
nato a Monno nel 1917.

Consiglieri Maggioranza
(CdL) Grirardelli Corrado,Camossi
Franco, Pianta Elvira, Perbellini Elisa-
betta, Gualeni Giuliano, Abondio Al-
do, Toccacieli Daniele, Piccinelli Ro-
mano, Pezzotti Pietro, Dossena Mar-
co, Rizzi Monica, Armanini Daria D.,
Novelli Crescenza.
Consiglieri Minoranza
(Le Nuove Arche) Berta Francesco,
Valzelli Oliviero, Clementi Vladimir.
(Ulivo) Milena Camossi, Giovanni Ver-
ga, Bonomelli Sergio.
(Darfo Boario Terme) Inversini Al-
berto

I NUOVI CONSIGLI COMUNALI

Darfo Boario Terme
Sindaco: Francesco Abondio

Consiglieri Maggioranza
(CdL) Boniotti Fabio, Dassa Cristian,De
Rocchi Romualdo, Marini Pierino, Mar-
tinazzoli G.M., Martinazzoli Walter,
Ruggeri Tino, Salari G. M..
Consiglieri Minoranza
(Lista democratica) Ruggeri Carlo,
Albricci Mirco, Salari Alfredo, Salari
Aristide.

Paspardo
Sindaco: Delia Orsignola

Gli amici della montagna ricordano Romano Cresci
Un male incurabile ha stroncato la vita alla nota guida alpina

Dopo una lunga malattia,
all'età di 69 anni, Romano
Cresci ha fatto la sua più im-
portante e definitiva scala-
ta: ha lasciato la sua terra,
le sue montagne, i suoi tan-
tissimi amici per salire ver-
so le eterne dimore dei cie-
li. 
La commozione e il rim-
pianto ha coinvolto l'intera
Valle ed in particolare le due
comunità di Esine e Cogno,
dove viveva e partecipava
alle iniziative legate all'al-
pinismo.
Gli Amici del Club Panath-
lon di Vallecamonica ricor-

dano con emozione il bril-
lante curricolo del loro ami-
co e maestro.
Alla montagna lo aveva ini-
ziato il padre Bortolo. 
La sua prima ascesa avven-
ne  in occasione del primo
Pellegrinaggio in Adamel-
lo nel 1963. Da allora è dif-
ficile tenere il conto delle
successive scalate; dappri-
ma le più elevate  e note ci-
me delle Dolomiti, del Bren-
ta e del Cevedale, quindi
quelle del Bernina, del mon-
te Bianco e del Cervino di-
vennero la sua palestra.

Conseguita nel 1970 la li-
cenza di guida alpina par-
tecipò a moltissime altre
escursioni, tra cui le dieci
edizioni del rally dell'Ada-
mello.
Il suo sogno era però di ci-
mentarsi sulle più alte cime
del mondo; ed ecco i suoi
viaggi nel Nepal per rag-
giungere il campo base del-
l'Everest, o in Africa sul Ki-
limangiaro o oltre i 6.000
metri dei monti dell'Equa-
dor.
Una vita quindi intensa-
mente vissuta e di cui la-

scia tracce importanti nei
suoi racconti e nelle migliaia
di immagini che documen-
tano paesaggi e ardite espe-
rienze vissute.
Una vita ed una professio-
ne da tutti apprezzata e te-
stimoniata, come ha detto
il sindaco di Pisogne  Gia-
como Lanzini, con assen-
nata prudenza, con l'ottimo
rapporto che sapeva in-
staurare coi giovani, con la
calma, la precisione e la  de-
terminazione nell'affronta-
re i pericoli e i rischi che  la
montagna nasconde.Romano Cresci
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Mimmo Franzinelli, nati-
vo di Cedegolo, è ben noto
nel mondo della cultura e del-
la ricerca storica in partico-
lare dopo che il suo libro "I
tentacoli dell'Ovra" fu di-
chiarato vincitore del Premio
Viareggio 2000. La passione
per la ricerca ha caratterizza-
to fin da sempre la sua attivi-
tà, inizialmente rivolta al-
l'approfondimento di alcuni
aspetti della storia locale, in
particolare quella degli anni
del fascismo e della Resi-
stenza, ma non solo. Molto
apprezzate sono infatti opere
riferite a periodi diversi tra
cui quella sulle Società Ope-
raie nell’800 in Valle Camo-
nica. L'ultima fatica dello sto-
rico camuno, dal titolo "Le
stragi nascoste - l'armadio del-
la vergogna: impunità e ri-
mozione dei crimini di guer-
ra nazifascisti (1943-2001)"
è una approfondita indagine
condotta su circa 700 fasci-

coli processuali su crimini di
guerra nazifascisti occultati
nella sede della Procura ge-
nerale militare a Roma.
Quei faldoni, racconta Fran-
zinelli, contengono notizie su
eccidi, saccheggi, delitti, rap-
presaglie commessi in Italia
durante l'occupazione tede-
sca anche da collaborazioni-
sti e militi della Repubblica
di Salò, di cui mai si è sapu-
to niente. Le perdite a segui-
to di tali azioni furono note-
voli e riguardarono preva-
lentemente cittadini inermi
che rimasero vittime di raz-
zie e incendi solo perché nei
loro comuni erano stati se-
gnalati dei partigiani o degli
antifascisti.
Il libro, edito anche questo da
Mondadori, consente al let-
tore una più completa cono-
scenza delle atrocità conse-
guenti alla caduta del fasci-
smo e all'armistizio dell'8 set-
tembre del '43.

Lo storico camuno presenta le verità 
nascoste della violenza fascista

Cividate: 
il Parco Archeologico è una realtà

Teatro e anfiteatro di età romana saranno presto aperti al pubblico

La viticoltura camuna 
ha buone prospettive

La Comunità Montana promuove il rilancio della produzione vinicola
Il recupero dei pendii mon-

tani alla coltivazione della vi-
te non è più in Valle Camoni-
ca una esercitazione culturale;
da qualche tempo infatti si è
entrati in una fase promozio-
nale ed operativa grazie anche
all'impegno con cui la Comu-
nità Montana sta affrontando
il problema.
Già in un precedente articolo
avevamo accennato alla pre-
senza di importanti estensioni
di filari nelle zone più solatie
della valle e che la viticoltura
fino agli anni '60 - '70 del se-
colo scorso aveva rappresen-
tato una delle attività agricole
a cui la gente del posto si de-
dicava con qualche successo.
Tenuto conto quindi di tale tra-
dizione, si cerca oggi, con stru-
menti e tecniche moto più avan-
zate, di recuperare tale attivi-
tà per conseguire almeno due
importanti obiettivi, come ha
sostenuto in un convegno ap-
positamente organizzato l'as-
sessore dell'Ente comprenso-

riale e sindaco di Sonico Gia-
como Branchi: il miglioramento
paesistico delle aree di mezza
costa che, abbandonate a se
stesse rischiano il totale de-
grado e generano pericoli di
smottamenti e frane e la pro-
duzione di un vino locale da
abbinare agli altri prodotti ti-
pici.
Durante la due giorni del con-
vegno, a cui hanno preso par-
te esperti di altre regioni alpi-
ne in cui la viticoltura è una ri-
sorsa economica rilevante, co-
me il Trentino, la Valle d'Ao-
sta o il Vallese in Svizzera, ol-
tre a riflettere sulla compatibi-

Il momento della vendemmia

lità del terreno con la coltiva-
zione della vite, sono state pre-
sentate le produzioni delle tre
aziende vitivinicole  camune
che già operano e producono
buoni vini. Il Lambrù è il vi-
no prodotto dalla azienda Re-
baioli nell'area di Erbanno An-
gone, con vitigni prevalente-
mente barbera e merlot; a Piam-
borno opera l'azienda di Bi-
gnotti che produce un rosso
gradevole con uve miste; l'A-
pav (Associazione produttori
agricoli di Vallecamonica) con
i suoi 170 soci produce il Ca-
munnorum un rosso da tavo-
la che, dicono gli esperti, pre-
senta un caratteristico buquet
di frutti di bosco.
Si tratta per ora di piccole azien-
de, ma gli esperti e gli ammi-
nistratori sono convinti che,
grazie anche ai sostegni degli
Enti pubblici e ad attenta atti-
vità promozionale, lo svilup-
po sia possibile soprattutto se,
non potendo contare sulla quan-
tità, si opera sulla tipicità del
prodotto.

Cividate, l'antica Civitas
Camunnorum, è ben nota per
la sua storia e per le vestigia
di epoca romana che ancora
conserva e che, dopo anni di
ricerca e di scavi, daranno vi-
ta tra poco al Parco Archeo-
logico. Le testimonianze so-
no particolarmente rilevanti
e significative sia dal punto
di vista architettonico che
conservativo. I lavori di re-
cupero e di fruizione del tea-
tro e dell'anfiteatro sono or-
mai prossimi a concludersi
ed i responsabili conferma-
no che entro la prossima esta-
te tutto il sito potrà essere
aperto ai visitatori. La col-
locazione del teatro, a ridos-
so dei pendii montuosi, ri-
sponde ad esigenze sceniche,
ma anche funzionali; la ca-
vea, cioè la nostra gradina-
ta, era in tal modo riparata
dai venti e nel contempo go-
deva degli ultimi riflessi del
sole. Lo spettatore inoltre,
assistendo alle rappresenta-
zioni di compagnie itineran-
ti, aveva dinanzi a sé uno
splendido panorama della val-
le. A lato sorge l'anfiteatro,
dove si effettuavano corse di

cocchi e combattimenti tra
gladiatori e tra questi e bel-
ve feroci.
Entrambi gli edifici, grazie
anche alle consistenti risor-
se messe a disposizione dal
Ministero per i Beni Cultu-
rali, oggi si presentano in tut-
ta la loro primitiva bellezza;
sono state conservate tutte le
strutture esistenti
dando le neces-
sarie solidità  ad
una consistente
quantità di mu-
rature emerse du-
rante gli scavi. 
Per la conserva-
zione di parti del-
l'edificio si sono
dovute studiare
apposite coper-
ture realizzate in
ferro e vetro per
non impedire la
vista d'insieme
della struttura.
Certamente il si-
to, così sistema-
to, richiamerà nel
piccolo centro
della media Val-
le Camonica nu-
merosi turisti, che

Il BIM 
porta il catasto in casa

Q u a n t e
volte ci è ca-
pitato di ave-
re a che fare
con questo
fantomatico
ufficio del ca-
tasto, custo-
de di mappe,
planimetrie,
tavolette, e
quant'altro ri-

guarda il territorio e l'urbani-
stica di tutti i comuni di una in-
tera provincia. Dislocato nella
città capoluogo, è quotidiana-
mente visitato da geometri, in-
gegneri, architetti, geologi e da
tecnici dei vari settori riguar-
danti il territorio, ma anche da
tanti privati cittadini per pre-
sentare una istanza o un pro-
getto, per ottenere la visura di
un terreno, per modificare una
situazione urbanistica ed altro
ancora. Sono ben note quindi
le giornate perse dovendo rag-
giungere Brescia e le difficol-
tà di districarsi nelle procedu-
re burocratiche proprie della
pubblica amministrazione, an-
che se, negli ultimi anni, non
sono mancate alcune iniziati-
ve legislative per rendere più
agevoli i rapporti tra cittadini
e Stato. Ora qualcosa di im-
portante sta avvenendo, grazie
all'impegno assunto dal Con-
sorzio BIM di Breno in accor-

do con le Comunità Montane
di Valle Camonica e del Sebi-
no Bresciano. Il progetto, in fa-
se di definizione, rappresenta
infatti una vera rivoluzione: la
centralizzazione degli uffici
provinciali cessa ed il catasto
è fruibile da tutti i cittadini dei
50 comuni aderenti direttamente
dalla propria casa. Essendo in-
fatti le competenze della Pro-
vincia passate ai Comuni, quel-
la della Valle Camonica e del
Sebino Bresciano hanno ac-
colto con entusiasmo la pro-
posta di costituire un polo ca-
tastale decentrato che, grazie
alle moderne tecnologie infor-
matiche e telematiche, consenta
di svolgere ad ognuno autono-
mamente ogni pratica. Di tale
sistema potranno avvalersi, sia
pure dietro pagamento di una
tariffa, i professionisti del set-
tore, che dai propri studi po-
tranno consultare archivi, con-
trollare l'iter delle proprie pra-
tiche, avere in tempo reale im-
portanti informazioni. Il pro-
getto, una volta completato in
tutti i suoi aspetti tecnici ed
operativi, sarà inviato ai com-
petenti ministeri per essere am-
messo ai finanziamenti. La col-
locazione logistica dell'ufficio
catastale telematico è stabilita
presso la sede del Consorzio
BIM a Breno.

Breno: la sede
del BIM

potranno anche approfondi-
re le proprie conoscenze vi-
sitando in loco il Museo Ar-
cheologico.
E' prevista anche una illu-
minazione di tutto il com-
plesso in modo che siano pos-
sibili anche le visite serali
lungo i percorsi ben traccia-
ti e visibili per agevolare la
visita in sicurezza.

Un registro telematico garantirà il servizio 
agli abitanti di 50 comuni

Una ricostruzione della Civitas Camunnorum, 
con sullo sfondo il teatro  e l’anfiteatro
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Il momento culminante della
Santa Crus: la Crocifissione

Una testimonianza 
della enorme folla che ha assistito alla rappresentazione

La Locandina 
della 7a Edizione della 

“Passeggiata nel Passato”

Cerveno: 
La Santa Crus richiama tanta gente

Due sacre rappresentazioni e tante iniziative culturali nel programma del decennale

I timori della vigilia lega-
ti all’inclemenza del tempo
si sono alla fine vanificati e
gli organizzatori hanno po-
tuto tirare il classico sospiro
di sollievo. 
Tutto infatti si è svolto se-
condo programma e con suc-
cesso. Le due sacre rappre-
sentazioni, questa una delle
novità del decennale, hanno

visto infatti una enorme par-
tecipazione di folla; migliaia
di persone hanno riempito le
viuzze del paese e si sono as-
siepate lungo i sentieri di ac-
cesso al luogo della Croci-
fissione, quest’anno in loca-
lità “Sintinì” al confine col
comune di Losine, ed hanno
seguito con emozione e fede
la lunga processione compo-
sta da 130 figuranti.
Il ruolo di Gesù, per il quar-
to decennio consecutivo lo
ha svolto, nella rappresenta-
zione del 12 maggio, Alber-
to Guarinoni e la sua imme-
desimazione, nei momenti più
tragici della “passio” con la
descrizione dei testi sacri e
soprattutto con quanto rap-
presentato dal Simoni nelle
sue cappelle, è apparsa vera-
mente impressionante.
Cerveno, sede del Santuario
che custodisce le artistiche
14 stazioni, vive con intensa
partecipazione questo even-

E' ormai tradizione che, con
l'inizio dell'estate, molti co-
muni della Valle mettano a
punto programmi di valoriz-
zazione delle proprie risorse
storiche, artistiche, ambien-
tali e di intrattenimento per i
turisti che riempiono i picco-
li paesi di montagna per go-
dere della ben nota tranquil-
lità che essi offrono e dei me-
ravigliosi paesaggi che li cir-
condano. A Breno il Maggio
brenese ha fatto da prologo
alle tante iniziative promos-
se dalla Amministrazione Co-
munale, dalla Pro Loco e dal
gruppo Vivibreno e che tro-
veranno attuazione nel corso
dei mesi estivi.
Come ormai avviene da anni
l'artistica Chiesa di S. Anto-
nio ha accolto la mostra pit-
torica "Premio d'arte", che
quest'anno ha avuto come te-
ma: " Breno e i suoi dintorni,
il suo paesaggio, la sua natu-
ra, la sua gente". Numerosi
gli espositori e veramente pia-
cevoli le loro opere.
Interessanti anche i disegni
degli alunni delle scuole che
hanno partecipato al concor-
so "Y love my country" espo-
sti per alcuni giorni al Cen-
tro S. Siro.
Non sono mancate proposte

legate all'ambiente come la
mostra ittica e l'inaugurazio-
ne, nei pressi della stazione,
della scultura "L'albero che
ride", scolpita sul tronco di
un annoso cedro, dall'artista
brenese Giacomo Taboni.
Cori, rappresentazioni tea-
trali, gare sportive ed assag-
gi gastronomici hanno com-
pletato l'impegnativo pro-
gramma, particolarmente gra-
dito e partecipato.
A Esine invece si è tenuta la
"Passeggiata nel passato" giun-
ta alla settima edizione, sem-

ARRIVA L’ESTATE: 
“La Valle si mette in mostra”

A Breno ed Esine importanti proposte culturali, artistiche, gastronomiche

to della “Santa Crus” e tutta
la comunità è coinvolta di-
rettamente o indirettamente
nella organizzazione del-
l’intenso programma. Il pae-
se era per intero addobbato
a festa con rami e fiori lavo-
rati a mano; ma tutti gli abi-
ti dei figuranti sono stati que-
st’anno rinnovati e resi an-
cor più aderenti a quelli dei
personaggi delle cappelle.
Tanta gente si diceva, e non
solo della Valle Camonica;
numerosi sono giunti da Bre-
scia e dalle altre città lom-
barde attratti dallo straordi-
nario spettacolo che offre una
tale rappresentazione, ma al-
la fine coinvolto dalla emo-
zione della fede.
La seconda Via Crucis si è
svolta la domenica succes-
siva, il 19 maggio e questa
volta gli attori sono stati non
più i veterani, ma dei giova-
ni, a cui, quasi simbolica-
mente è stato passato il te-

stimone per i decennali che
verranno.
Il programma, pur incentra-
to su questi due momenti, è
stato completato da una se-
rie di incontri culturali in cui,
studiosi e ricercatori hanno
proposto riflessioni sulla vi-
ta del paese nel 1700 e sul
rapporto tra Croce, Politica
e Civiltà in area lombarda.
Sul decennale della Santa

Di un incredibile incidente
della strada è rimasto vitti-
ma Paolo Mariotti operaio
edile 53enne di Malonno.
Non essendo rientrato a ca-
sa la sera, è stato subito da-
to l'allarme, ma le ricerche
sono state sospese per il so-
praggiungere della notte. Il
corpo ormai esanime è sta-
to trovato dalla figlia alle
prime luci del giorno. Dal-
la ricostruzione degli in-
quirenti, subito intervenu-
ti, sembra che il Mariotti sia
scivolato con la sua vettu-
ra in un prato mentre per-
correva la strada che dal-
l'abitato porta alla Chiesa
di S. Faustino, e che, cau-
sa l'asfalto viscido o un ma-

lore del conducente, la mac-
china sia finita in un prato,
fermandosi però  pochi me-
tri dopo. 
Purtroppo, il successivo ten-
tativo di risalire sulla stra-
da ha fatto scivolare all'in-
dietro la vettura che senza
più controllo è precipitata
in un burrone sottostante
capovolgendosi più volte.
Una serie di circostanze sfor-
tunate hanno trasformato in
tragedia un episodio che
spesso si risolve senza al-
cuna conseguenza. 
Paolo Mariotti lascia la mo-
glie e due figlie, al cui do-
lore si è unita l'intera co-
munità di Malonno. 

Crus, ripreso nel 1972 dopo
una interruzione di circa 40
anni, è calato di nuovo il si-
pario, ma per i protagonisti,
per i responsabili artistici ed
organizzativi, per l’intera co-
munità di Cerveno e per le
migliaia di persone che han-
no con emozione seguito il
sacro rito rimarrà a lungo vi-
va la non comune esperien-
za vissuta. 

MALONNO:
Auto in un burrone

Perde la vita operaio edile
pre con l'obiettivo di ripro-
porre il passato del paese me-
diante la riscoperta di mestieri,
usi, tradizioni che il passare
degli anni e la trasformazio-
ne del sistema di vita, ha fat-
to quasi del tutto dimentica-
re.
La Pro Loco, sostenuta dagli
Enti sovracomunali, que-
st'anno ha voluto porre l'at-
tenzione  sulla parte del pae-
se che da Via Leutelmonte e
dal Municipio porta alla me-
dioevale torre Federici, ma
non poteva mancare una par-
ticolare attenzione per l'arti-
stica Chiesa di S. Maria, ve-
ramente un gioiello per le pre-
gevoli raffigurazione di Gio-
vanni Pietro Da Cemmo, e
dell'antica parrocchiale di Esi-
ne, la chiesetta della SS. Tri-
nità, costruita nella seconda
metà dell'VIII secolo. Anche
per questo si è fatta coinci-
dere la Passeggiata con la tra-
dizionale festa della SS. Tri-
nità, che il calendario fissa al
26 maggio. Nei giorni in cui
il paese ha vissuto questa ap-
prezzata iniziativa non sono
mancati momenti di intratte-
nimenti per adulti e bambini
e l'esposizione del mercatino
medioevale, che ha messo in

Sostieni e leggi
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Le Sezioni dell’Associa-
zione Nazionale Alpini di Val-
lecamonica e di Trento han-
no definito il programma del
39° Pellegrinaggio in Ada-
mello, manifestazione na-
zionale che ha avuto inizio
nel lontano 1963 e da allora
ogni anno, con la sola ecce-
zione del 1976, anno del ter-
remoto in Friuli, vede le Pen-
ne nere ascendere quelle sa-
cre vette per pregare e riflet-
tere. 
Le due Sezioni, che da qual-
che anno promuovono e or-
ganizzano congiuntamente la
manifestazione, hanno con-
cordato di dedicare il pelle-
grinaggio al martire trentino
Cesare Battisti, sostenitore
dell’autonomia del Trentino
dall’Austria e che contro di
essa imbracciò le armi du-
rante la prima guerra mon-
diale. Catturato venne im-

39° Pellegrinaggio in Adamello nel ricordo
di Cesare Battisti

BRENO: Escursionista perde
la vita sul Mortirolo

piccato a Trento, nel Castel-
lo del Buon Consiglio, nel
1916 unitamente all’altro ir-
redentista, l’istriano Fabio
Filzi. 
L’eroe trentino ebbe modo di
conoscere il valore degli al-
pini schierati sulle cime del-
l’Adamello e di apprezzare
lo spirito di sacrificio e di ini-
ziativa. E’gente scelta di raz-
za scelta scrive il 19 luglio
del 1915 dal Montozzo in una
lettera indirizzata alla moglie.
Lettera riprodotta per intero
nella brochure di presenta-
zione del Pellegrinaggio.
E proprio nella Forcellina del
Montozzo, a oltre 2600 me-
tri di quota, le colonne di Al-
pini, partite dai versanti ca-
muno e trentino, si troveran-
no sabato 27 luglio per com-
memorare quanti hanno vis-
suto gelidi inverni tra quelle

irte cime sacrificandovi la
propria vita; e lo faranno sen-
za distinzione, accomunan-
do nella preghiera italiani e
austriaci e invocando con una-
nimità di sentimenti la pace
tra i popoli, tra tutti i popoli.
Quest’anno, dopo tanti Pel-
legrinaggi, non sarà il Card.
Giovan Battista Re, impe-
gnato nel viaggio in Canada
col Santo padre, a concele-
brare la Messa. Sarà presen-
te l’Ordinario Militare Na-
zionale Mons. Mani e la ce-
lebrazione eucaristica ricor-
derà in particolare il Cappel-
lano don Carlo Gnocchi nel
centenario della morte.
Domenica 28 la tre giorni al-
pina si concluderà nella cit-
tadina di Malè, in Val di So-
le, dove avrà luogo l’Aduna-
ta Sezionale degli Alpini Tren-
tini.

Carlo Branchi

Il 26-27-28 luglio le Penne Nere rinnovano la loro fede nella pace Carlo Branchi, 62 anni, precipita in un dirupo. Inutili i soccorsi.

Carlo Branchi, maestro
elementare, originario di So-
nico, ma residente a Breno,
aveva approfittato della bel-
la giornata per una escur-
sione in montagna, come
frequentemente era solito
fare. 
Con altri quattro amici do-
menica 2 giugno aveva rag-
giunto Monno e quindi il
Mortirolo per inerpicarsi
verso Cima Res Verde a quo-
ta 2400 metri circa sopra
Malga Varadega.
Il gruppo ha raggiunto age-
volmente la meta e succes-
sivamente ha ripreso la via,
anzi il sentiero, per il ritor-
no.
Durante il tragitto per il ri-
entro alla base, Carlo Bran-
chi ha voluto distaccarsi dal
gruppo per seguire un per-
corso diverso meno lungo,
ma con qualche pericolosi-
tà in più.
Purtroppo al luogo previsto
l’incontro non c’è stato ed
il ritardo ha preoccupato gli
amici che, dopo aver rifat-
to il percorso, non avendo
incontrato nessuno, hanno
chiesto l’intervento del soc-
corso alpino.
E’ intervenuto quindi l’eli-
cottero che, nel tardo po-
meriggio ha individuato il
corpo dell’escursionista in
fondo ad un canalone. I sa-
nitari a bordo sono subito
intervenuti, ma purtroppo
hanno solo potuto constata-
re il decesso conseguente
alle gravi lesioni riportate
nella rovinosa caduta. Le
cause della disgrazia sono
state attribuite ad uno sci-
volone o ad un improvviso
malore.
La notizia subito giunta nei

La presentazione del 39° Pellegrinaggio con la foto di Cesare Battisti

due paesi, ha tristemente co-
involto le comunità e ha la-
sciato nella disperazione la
moglie e i due figli.

Sostieni e leggi


